
Tutto il giorno con Gesù 
 

ORAZIONE DEL MATTINO  
Ti adoro, o mio Dio, e ti amo con tutto il 
cuore, ti ringrazio d'avermi creato, fatto cri-
stiano e conservato in questa notte.  

Ti offro le azione di questa giornata, fa’ che 
siano tutte secondo la tua santa volontà e 
per la tua gloria. La tua Grazia sia sempre 
con me e con tutti i miei cari. Amen. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ORAZIONE DELLA SERA  
Ti adoro, o mio Dio, e ti amo con tutto il 
cuore, ti ringrazio d'avermi creato, fatto cri-
stiano e conservato in questo giorno. Perdo-
na il male che oggi ho commesso e se qual-
che bene ho compiuto accettalo. 
Custodiscimi nel riposo e liberami dai peri-

coli. La tua Grazia sia sempre con me e con 
tutti i miei cari. Amen. 
 
 

Padre nostro 
 

Mi impegno ... 
… in questa settimana a guardare in profondità nelle cose e 
nelle persone. Cerco di scoprire il loro segreto più profondo. 

 

CANTO FINALECANTO FINALECANTO FINALECANTO FINALE    
 

Purificami, o Signore sarò più bianco della neve 

 
Pietà di me o dio nel Tuo amore 

nel tuo affetto cancella il mio peccato  

e lavami da ogni mia colpa  

purificami da ogni mio errore.  

QUARESIMA 

2010 
 

Preghiera 

del   mattino: 
 

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

    

IV SETTIMANA 

CANTO INIZIALE 

Ti chiedo perdono Signore 

e voglio cambiare il mio cuore 

io chiedo perdono a Dio 
e a te fratello mio.  
 

Tu, Signore Gesù, vedi gli errori 

perdonami ancora 

Tu, Signore Gesù, ricco d’amore 

perdonami ancora 

 

Ti chiedo perdono Signore … 

 
Tu, Signore Gesù, cambia il mio cuore 

perdonami ancora. 

Tu, Signore Gesù, in ogni ora 

perdonami ancora. 

 

Ti chiedo perdono Signore … 



SALMO (119,33-48) 
 
Indicami, Signore, la via dei tuoi decreti  

e la seguirò sino alla fine.  

Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge  

e la custodisca con tutto il cuore.  

 

 Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi,  

 perché in esso è la mia gioia.  

 Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti  

 e non verso la sete del guadagno.  
 

Distogli i miei occhi dalle cose vane,  

fammi vivere sulla tua via.  

Con il tuo servo sii fedele alla parola  

che hai data, perché ti si tema.  

 

 Allontana l'insulto che mi sgomenta,  

 poiché i tuoi giudizi sono buoni.  
 Ecco, desidero i tuoi comandamenti;  

 per la tua giustizia fammi vivere.  
 

Venga a me, Signore, la tua grazia,  

la tua salvezza secondo la tua promessa;  

a chi mi insulta darò una risposta,  

perché ho fiducia nella tua parola.  

 

 Non togliere mai dalla mia bocca la parola vera,  

 perché confido nei tuoi giudizi.  

 Custodirò la tua legge per sempre,  
 nei secoli, in eterno.  
 

Sarò sicuro nel mio cammino,  

perché ho ricercato i tuoi voleri.  

Davanti ai re parlerò della tua alleanza  

senza temere la vergogna.  

 

 Gioirò per i tuoi comandi  

 che ho amati.  

 Alzerò le mani ai tuoi precetti che amo,  

 mediterò le tue leggi.  

 

Gloria. (insieme) 
 

 

ASCOLTO DELLA SCRITTURAASCOLTO DELLA SCRITTURAASCOLTO DELLA SCRITTURAASCOLTO DELLA SCRITTURA    

Lettura del Vangelo secondo GiovanniLettura del Vangelo secondo GiovanniLettura del Vangelo secondo GiovanniLettura del Vangelo secondo Giovanni    

11, [17] Venne dunque Gesù e trovò Lazza-

ro che era già da quattro giorni nel sepolcro. 

[18] Betània distava da Gerusalemme meno di 

due miglia [19] e molti Giudei erano venuti da 

Marta e Maria per consolarle per il loro fratello. 

[20] Marta dunque, come seppe che veniva Ge-

sù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta 

in casa. [21] Marta disse a Gesù: "Signore, se tu 

fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! 

[22] Ma anche ora so che qualunque cosa chie-

derai a Dio, egli te la concederà". [23] Gesù le 

disse: "Tuo fratello risusciterà".  

 

 

IL REGALO DELLE FATE 

 

Due fate benefattrici si presentano 

alla culla di un giovane principe, 

successore di uno dei più grandi so-

vrani.  

«Dono a questo tesoro la vista acu-

ta di un’aquila che non perde di 
vista il più piccolo dei moscerini 
nel suo largo territorio» dice la pri-

ma.  

«Questo è un bel regalo» interrom-

pe la seconda «il principe diventerà 

un monarca comprensivo. L’aquila 
non possiede solo vista acuta per 

notare il più piccolo moscerino, ma 
anche il nobile disprezzo di non 

cacciarli. Questo è il mio regalo 
per il principe!».  

«Ti ringrazio, Sorella, per questa 
saggia restrizione» dice la prima fa-

ta «è vero, tanti sarebbero diventa-

ti grandi monarchi, se con le loro 

menti acute non si fossero occupati 
delle più piccole questioni.» 
 


